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Hanno aperto il fuoco contro i di-
mostranti a Daraa, Homs, Hara-
sta. Chiedevano libertà. Hanno ri-
cevuto piombo. Venerdì di sangue
in Siria. Epicentro degli scontri è
tornata ad essere Daraa, nel sud
del Paese.«Migliaia di manifestan-
ti sono usciti dalle tre moschee del-
la città e hanno iniziato a marcia-
re, ma le forze di sicurezza in abiti
civili hanno cercato di disperderle
utilizzando i gas lacrimogeni e poi
aprendo il fuoco ad altezza d’uo-
mo», racconta all'Afp un attivista
per i diritti umani, contattato tele-
fonicamente, che ha chiesto di ri-
manere anonimo per questioni di
sicurezza.

SANGUE IN PIAZZA

Sempre a Daraa, dimostranti han-
no dato fuoco a un ufficio del Par-
tito Baath (al potere) e hanno di-
strutto una statua di Basil al As-
sad, il fratello defunto del presi-
dente Bashar al Assad. Lo hanno
riferito testimoni. «La statua di Ba-
sil al Assad è solo un mucchio di
pietre», dice un testimone alla
Reuters per telefono da Daraa. «I
dimostranti - aggiunge - hanno an-
che incendiato una base del Parti-
to Baath nell'area di el Mahatta».

Il bilancio delle vittime cresce
di ora in ora: sono almeno venti-
due le persone uccise ieri in tre cit-
tà siriane durante manifestazioni
di protesta contro il regime del
presidente Bashir al Assad. Lo rife-
risce Ammar Qourabi, presidente
dell'Organizzazione nazionale
dei diritti dell'Uomo. «Abbiamo la
lista dei nomi di 17 manifestanti
uccisi a Daraa e ci hanno informa-
to che altre due persone sono mor-

te a Homs e tre a Harasta», una loca-
lità a 12 chilometri a nord di Dama-
sco, ha detto Qourabi. Un'infermie-
ra dell'ospedale cittadino ha detto
che non ci sono più letti e che i ma-
nifestanti colpiti dalle pallottole
stanno ricevendo cure sul pavimen-
to delle moschee. La tensione è al-
tissima. In serata, la televisione di
Stato siriana ha affermato che 19
poliziotti sono stati uccisi e 75 feriti
da «gruppi armati» a Daraa. «Secon-
do una fonte del ministero dell'In-
terno, ci sono 19 martiri fra i poli-

Le forzedi sicurezzadi Baghdad

hanno attaccato il campo di

Ashraf, in Iraq, dove da anni e sotto

protezione internazionale vivono

3400«Mujaheddindelpopolo»,oppo-

sitori del regimediTeheran. Secondo i

rappresentantidiquesti ultimi in Italia,

sarebbero rimaste uccise 31 persone,

comprese 4 donne, mentre i feriti sa-

rebberotrecento.Glioppositori irania-

ni accusano il premier iracheno Nouri

al-Malikidiavereagitosu«ordinedell'

ayatollahKhamenei».«Imilitari irache-

ni -affermano- hanno aperto il fuoco

contro i residenti utilizzando armi se-

miautomaticheemitragliatrici installa-

te su veicoli blindati». Baghdad sostie-

ne che i soldati hanno reagito ad una

sassaiola e nega ci siano stati deimorti.
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Decinedimorti in Siria

Venerdì di sangue in Siria. Le
forze di sicurezza aprono il fuo-
co contro i dimostranti anti-regi-
me a Daraa, Homs, Harasta: al-
meno 22 i morti. Ma il regime ri-
batte: a Daraa uccisi 19 poliziot-
ti.

Ragazze siriane durante una protesta alcuni giorni fa davanti all’ambasciata di Damasco in Giordania
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p Le forze di sicurezza sparano suimanifestanti a Daraa, Homs, Harasta

pDistrutta una statua dedicata al fratello defunto del presidente. Incendiata sede del Baath

Base di oppositori iraniani
attaccata in Iraq: 31morti

Massacro adAshraf
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